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PARTE I: Le Fondamenta e il Ruolo (Il Quadro Normativo) 

Capitolo 1. L'architettura della Prevenzione in Italia 
Per un Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, addentrarsi nel groviglio delle leggi 
italiane può sembrare scoraggiante. Eppure, non è necessario imparare a memoria migliaia di 
commi. È sufficiente comprendere i "quattro pilastri" su cui si regge l'intera architettura della 
sicurezza sul lavoro in Italia. 

Capire queste quattro norme significa capire le vere motivazioni che spingono un Datore di 
Lavoro ad agire (o a non agire), permettendoti di spostare le tue richieste dal piano della 
semplice lamentela a quello della fondata pretesa giuridica. 

1. Il Faro Civilistico: L'Articolo 2087 del Codice Civile 

Tutto inizia nel 1942. Incredibilmente, in piena Seconda Guerra Mondiale, il legislatore italiano 
ha scritto una norma di appena quattro righe che ancora oggi fa tremare i polsi a qualsiasi 
Datore di Lavoro. 

"L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le misure che, secondo la 
particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e 
la personalità morale dei prestatori di lavoro." (Art. 2087 c.c.) 

Questa non è una semplice regola, è una "disposizione di chiusura". Cosa significa in pratica 
per te come RLS? Significa che per il giudice italiano non è sufficiente che l'azienda rispetti i 
limiti minimi di legge. Se la "tecnica e l'esperienza" del momento storico offrono una soluzione 
migliore per evitare un infortunio, l'azienda deve adottarla. 

• L'errore aziendale tipico: Il Datore di Lavoro che dice: "Siamo a posto, il macchinario 
ha il marchio CE di vent'anni fa e la legge non mi obbliga a cambiarlo". 

• La tua leva come RLS: In base all'Art. 2087, se oggi sul mercato esiste un sensore ottico 
a basso costo che impedisce lo schiacciamento delle mani in modo molto più efficace 
del vecchio carter, l'azienda ha il dovere di aggiornarsi alla migliore tecnica disponibile. 
La sicurezza non è un traguardo statico, ma un continuo inseguimento del progresso 
tecnologico. 

2. Il Pilastro Operativo: Il D.Lgs. 81/08 (Testo Unico) 

Nato nel 2008 dalle ceneri della vecchia "626", il Testo Unico sulla Sicurezza è il tuo manuale di 
base. Il suo più grande merito è aver cambiato la filosofia aziendale: si è passati da un 
approccio riparatorio (pago i danni dopo che l'infortunio è avvenuto) a un approccio preventivo 
(valuto i rischi prima che il danno si concretizzi). 

Il cuore pulsante del D.Lgs. 81/08 è la Valutazione dei Rischi. La legge stabilisce un principio 
ineludibile: non si può combattere un nemico che non si conosce. Ogni singola mansione, ogni 
sostanza chimica, ogni layout di reparto deve essere analizzato, pesato e tradotto in un 
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documento (il DVR) che detta le regole di ingaggio. Come RLS, il D.Lgs. 81/08 è la norma che 
istituisce il tuo ruolo (Art. 47) e ti garantisce i diritti inalienabili di informazione, consultazione 
e formazione (Art. 50). 

3. Oltre la persona fisica: Il D.Lgs. 231/01 e i MOG 

Fino al 2001, in Italia vigeva il principio per cui "le società non possono delinquere" (societas 
delinquere non potest). Se un operaio moriva per la mancanza di una protezione, andava a 
processo il singolo Datore di Lavoro o il dirigente, ma l'azienda (la S.p.A. o la S.r.l.) come entità 
economica rimaneva intoccata. 

Il D.Lgs. 231/2001 ha ribaltato il tavolo introducendo la Responsabilità Amministrativa degli 
Enti. Oggi, se un reato (come l'omicidio colposo o le lesioni gravi) viene commesso a vantaggio 
o nell'interesse dell'azienda – ad esempio, se si è tolta la protezione a un macchinario per far 
produrre la linea più velocemente risparmiando sui costi – l'azienda stessa viene processata. 
Le sanzioni per l'ente sono devastanti: sanzioni pecuniarie milionarie, interdizione 
dall'esercizio dell'attività, revoca di licenze e impossibilità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione. 

L'unica via d'uscita per l'azienda è dimostrare di aver adottato ed efficacemente attuato, prima 
dell'evento, un MOG (Modello di Organizzazione e Gestione), vigilato da un Organismo di 
Vigilanza (OdV) indipendente. 

• Perché ti interessa? Perché un'azienda dotata di MOG (che spesso integra sistemi di 
gestione come la ISO 45001) è un'azienda strutturalmente costretta a prendere sul serio 
la sicurezza. Le procedure non sono più "pezzi di carta", ma scudi legali per il patrimonio 
societario. Quando chiedi un intervento per la sicurezza, non stai facendo spendere 
soldi all'azienda, stai proteggendo il suo MOG. 

4. Il Bastone e la Carota: Il D.Lgs. 758/94 (Il Sistema Sanzionatorio) 

Cosa succede quando l'ASL o l'Ispettorato del Lavoro (INL) entrano in azienda e trovano una 
violazione (es. un parapetto mancante o un lavoratore senza DPI)? Nel passato, scattava un 
lungo e costoso processo penale, mentre in fabbrica il parapetto continuava a mancare per 
anni. Il D.Lgs. 758/1994 ha introdotto una procedura geniale e pragmatica: il meccanismo della 
prescrizione. 

Se la violazione è una contravvenzione penale, l'Ispettore: 

1. Sospende il procedimento penale. 

2. Impartisce una "Prescrizione" al Datore di Lavoro, imponendogli di sanare la situazione 
(es. "Installa il parapetto entro 30 giorni"). 

3. Torna a verificare. Se l'azienda ha obbedito nei tempi, la ammette a pagare in via 
amministrativa un quarto del massimo dell'ammenda. 

4. Pagata l'ammenda, il reato penale si estingue (ravvedimento operoso). 



 

 
Vademecum per RLS, a cura di ing. Stefano Casale, Edizione Marzo 2026 - Pag. 5 di 40 

• La vittoria del lavoratore: Questa legge è stata creata per tutelare i colleghi in reparto, 
non i tribunali. Il suo scopo principale non è punire il Datore di Lavoro rinchiudendolo in 
un'aula di giustizia, ma costringerlo a eliminare il pericolo nel minor tempo possibile, 
garantendo un ritorno immediato alla sicurezza sul luogo di lavoro. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

Non usare mai le leggi come una minaccia nei confronti dell'azienda (es. "Se non lo fai chiamo 
l'ASL e ti denuncio!"). Utilizza la tua conoscenza dell'architettura normativa per negoziare in 
modo assertivo. Quando l'azienda rifiuta di aggiornare un presidio tecnico per ragioni di costo, 
ricorda al Datore di Lavoro (o all'RSPP) l'Articolo 2087 e i rischi legati al D.Lgs. 231/01: "La 
tecnologia per evitare questo infortunio esiste. Se succede qualcosa, il giudice non guarderà se 
avevamo la vecchia marcatura CE, ma ci contesterà il risparmio sui costi di sicurezza mettendo 
a rischio l'intero patrimonio aziendale. Vogliamo davvero correre questo rischio organizzativo 
per risparmiare poche migliaia di euro oggi?" 

Note: 
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Capitolo 2. I Protagonisti della Sicurezza 
La sicurezza sul lavoro non è un "one-man show". Il legislatore ha costruito una vera e propria 
rete di protezione (il cosiddetto sistema di garanzia) in cui le responsabilità sono ripartite in 
base al potere decisionale, di spesa e di controllo effettivo sui lavoratori. 

Per un RLS, conoscere a menadito questo organigramma è vitale. Chiedere all'RSPP di 
comprare un macchinario nuovo o pretendere che il capoturno riscriva il Documento di 
Valutazione dei Rischi significa bruciare la propria credibilità, perché si sta chiedendo a queste 
figure qualcosa che per legge non possono fare. Vediamo chi sono i veri attori in campo. 

1. Il Datore di Lavoro e l'Istituto della Delega (Art. 16 e 17) 

Il Datore di Lavoro (DL) è il vertice della piramide. È il soggetto titolare del rapporto di lavoro, 
ma soprattutto è colui che ha i poteri decisionali e di spesa. Se c'è da staccare un assegno 
per mettere in sicurezza un impianto, la firma è la sua. 

La legge (Art. 17) gli impone due obblighi talmente intimi e cruciali che non possono mai 
essere delegati a nessun altro: 

1. La valutazione di tutti i rischi e la stesura del DVR. 

2. La designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 

Per tutto il resto (fornitura dei DPI, organizzazione dei corsi di formazione, manutenzione, ecc.), 
il Datore di Lavoro può avvalersi dei Dirigenti (coloro che attuano le direttive e organizzano il 
lavoro) o utilizzare lo strumento della Delega di Funzioni (Art. 16). Affinché una delega sia 
valida e trasferisca la responsabilità penale, non basta una pacca sulla spalla. Serve un atto 
scritto recante data certa, il delegato deve avere i requisiti professionali adatti e, soprattutto, 
deve avere un budget autonomo. 

• Cosa significa per l'RLS? Se il Direttore di Stabilimento ti dice "Non posso comprarti le 
reti anticaduta perché Milano non mi ha approvato il budget", significa che la sua delega 
alla sicurezza è "vuota". La responsabilità penale per l'assenza di quelle reti torna 
immediatamente al Datore di Lavoro principale. 

2. Il Preposto: La Sentinella Operativa (Art. 19) 

Il Preposto è il capoturno, il caporeparto, il capocantiere o il caposquadra. Spesso è un 
lavoratore esperto a cui è stato dato il compito di sovrintendere al lavoro degli altri. Non decide 
le misure di sicurezza (lo fa il DL) e non valuta i rischi (lo fa l'RSPP), ma ha il compito ingrato e 
fondamentale di vigilare affinché le regole vengano rispettate sul campo. 

Con le recenti riforme (Legge 215/2021), il ruolo del Preposto è stato potenziato enormemente. 
Oggi il preposto deve intervenire per modificare i comportamenti anomali (es. un operaio che 
non usa l'imbracatura) e, in caso di mancata ottemperanza o di pericolo grave e immediato, ha 
l'obbligo di interrompere l'attività lavorativa. 
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• Cosa significa per l'RLS? Il Preposto è il tuo migliore alleato o il tuo peggior nemico in 
reparto. Se un preposto fa finta di non vedere chi non usa i DPI pur di far scorrere la 
produzione, il sistema crolla. Come RLS, non devi scavalcarlo andando a lamentarti 
subito dal Direttore: parla prima con lui. Se il preposto capisce che siete dalla stessa 
parte (tutelare la pelle dei ragazzi in turno), la sicurezza in quel reparto cambierà volto. 

3. L'RSPP: Il Consulente Tecnico 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) è la "mente tecnica" 
dell'azienda. Coordina il servizio, individua i fattori di rischio, propone le soluzioni al Datore di 
Lavoro e organizza la formazione. Tuttavia, c'è un malinteso gigantesco nei reparti italiani che 
l'RLS deve sfatare: l'RSPP non ha potere di spesa e non ha potere gerarchico. Non può 
comprare una macchina nuova e non può sanzionare o licenziare un lavoratore che fuma vicino 
a una bombola di gas. 

• Cosa significa per l'RLS? L'RSPP è il tecnico che sussurra all'orecchio del Datore di 
Lavoro. Litigare con l'RSPP è quasi sempre controproducente. Il tuo compito è portargli 
i problemi reali del reparto (il "come" si lavora davvero) affinché lui possa tradurli in 
specifiche tecniche da far firmare (e pagare) al Datore di Lavoro. 

4. Il Medico Competente: L'Inviato Clinico (Art. 25 e 41) 

Il Medico Competente non è il dottore della mutua e non rilascia certificati di malattia. È un 
medico specializzato in medicina del lavoro che collabora alla stesura del DVR, esegue il 
sopralluogo degli ambienti di lavoro (almeno una volta all'anno) ed effettua la Sorveglianza 
Sanitaria, rilasciando i famosi giudizi di idoneità alla mansione. Il suo ruolo è tutelare la salute 
psico-fisica dei lavoratori in relazione allo specifico ambiente di lavoro. 

• Cosa significa per l'RLS? Il Medico è la chiave di volta per i rischi "invisibili" o a lungo 
termine. Se i lavoratori lamentano mal di schiena per carichi eccessivi o stress per ritmi 
insostenibili, la via più veloce per costringere l'azienda a intervenire (comprando un 
sollevatore o cambiando i turni) è far sollevare il problema al Medico Competente. Una 
sua prescrizione medica ("Il lavoratore X non può sollevare più di 10 kg") è legge per il 
Datore di Lavoro. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

In azienda, l'RLS naviga in mezzo a questi quattro attori. Ricorda sempre la mappa del potere: 

• Se il problema è comportamentale in turno -> Vai dal Preposto. 

• Se il problema è tecnico/normativo -> Vai dall'RSPP. 

• Se il problema è clinico/ergonomico -> Coinvolgi il Medico Competente. 
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• Se il problema richiede un investimento economico o un cambio di organizzazione -> 
Il bersaglio finale è sempre il Datore di Lavoro. 

Il segreto di un buon RLS non è urlare più forte di tutti, ma sapere esattamente in quale orecchio 
sussurrare il problema giusto. 

 

Note: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
Vademecum per RLS, a cura di ing. Stefano Casale, Edizione Marzo 2026 - Pag. 9 di 40 

Capitolo 3. Identikit dell'RLS (Art. 47-50) 
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) è la figura più particolare dell'intero 
D.Lgs. 81/08. A differenza del Datore di Lavoro o dell'RSPP, che hanno poteri di spesa e di 
organizzazione, l'RLS ha un potere puramente consultivo e di controllo. Eppure, senza la firma 
e la partecipazione dell'RLS, l'intero castello della sicurezza aziendale risulta formalmente 
zoppo e sanzionabile. Capire l'estensione (e i limiti) del proprio recinto è il primo passo per farsi 
rispettare. 

1. L'Elezione, la Nomina e lo "Spettro" dell'RLST 

La legge stabilisce un principio granitico: in ogni azienda che abbia almeno un lavoratore, è 
garantita la presenza di un RLS (Art. 47). Non è una concessione sindacale, è un obbligo 
normativo. 

• Nelle aziende fino a 15 lavoratori: L'RLS viene eletto direttamente dai lavoratori al loro 
interno. 

• Nelle aziende con più di 15 lavoratori: L'RLS viene eletto dai lavoratori nell'ambito 
delle rappresentanze sindacali in azienda (RSU/RSA). Se queste mancano, si elegge tra 
i lavoratori stessi. 

Cosa succede se nessuno vuole assumersi questo incarico, per disinteresse o paura di 
esporsi? L'azienda non è esonerata. Subentra la figura dell'RLST (Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza Territoriale). Si tratta di un professionista esterno, pagato 
attraverso un fondo a cui l'azienda deve obbligatoriamente aderire. 

• L'asso nella manica: All'azienda conviene sempre avere un RLS interno, sia per 
questioni economiche (non pagare il fondo) sia pratiche (l'RLST esterno è un estraneo 
che entra in azienda e potrebbe avere un approccio molto più ispettivo e rigido). Questo 
ti dà un implicito potere contrattuale: l'azienda ha bisogno che tu ricopra questo ruolo. 

2. I Diritti Inalienabili: Accesso, Formazione e Permessi 

L'Articolo 50 del Testo Unico è la "Bibbia" dell'RLS. Elenca le attribuzioni della figura, che si 
traducono in tre strumenti operativi potentissimi: 

• L'Accesso ai Luoghi di Lavoro: Hai il diritto di accedere a tutti i reparti aziendali per 
verificare le condizioni di lavoro. Non devi chiedere il "permesso" per fare un giro nel tuo 
stesso stabilimento. Ovviamente, il buon senso e la normativa impongono di non 
intralciare la produzione e di rispettare le regole di sicurezza (es. indossare i DPI richiesti 
per quell'area), ma nessuno può impedirti di osservare. 

• La Formazione a spese dell'Azienda: Non puoi fare prevenzione se non conosci i rischi. 
Hai diritto a una formazione iniziale di 32 ore (pagata dal Datore di Lavoro e svolta in 
orario di lavoro) e a un aggiornamento annuale obbligatorio (4 ore per aziende fino a 50 
dipendenti, 8 ore per quelle oltre i 50). Se non ti formano, non puoi esercitare. 
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• I Permessi Retribuiti: Fare l'RLS richiede tempo. Leggere un DUVRI o analizzare i dati 
sugli infortuni non si fa nei ritagli di tempo. Il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) 
stabilisce un monte ore annuo di permessi retribuiti dedicato esclusivamente allo 
svolgimento delle tue funzioni. Usali tutti e usali bene. 

3. Incompatibilità e Tutele contro le Ritorsioni 

Una delle paure più grandi di chi viene eletto è: "Se segnalo i problemi e vado contro la 
direzione, mi licenzieranno o mi faranno mobbing?". Il legislatore ha previsto scudi precisi: 

• Tutele Sindacali: L'Art. 50, comma 2, afferma chiaramente che l'RLS non può subire 
pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività, e gli si applicano le 
stesse tutele previste dalla legge per i rappresentanti sindacali (Legge 300/1970 - 
Statuto dei Lavoratori). Trasferimenti punitivi, demansionamenti o licenziamenti legati 
alla tua attività di RLS sono nulli e facilmente impugnabili. 

• Incompatibilità di Ruolo: L'Art. 50, comma 7, stabilisce che il ruolo di RLS è 
incompatibile con la nomina di RSPP o ASPP. Non puoi essere il controllore dei 
lavoratori e, contemporaneamente, il consulente tecnico del Datore di Lavoro. Questo 
garantisce la tua indipendenza. 

4. La grande trappola: Informazione vs. Consultazione Preventiva 

Questa è la distinzione su cui si giocano le partite più importanti in azienda. 

• L'Informazione è un flusso a senso unico. Il Datore di Lavoro ha già deciso di comprare 
un certo tipo di guanti e ti informa del loro arrivo. Prendi atto e basta. 

• La Consultazione è un flusso a doppio senso. Il D.Lgs. 81/08 obbliga il Datore di Lavoro 
a consultare l'RLS preventivamente e tempestivamente in merito alla valutazione dei 
rischi (DVR), all'individuazione e programmazione della prevenzione, e alla nomina di 
figure chiave come RSPP e Medico Competente. 

Essere consultati preventivamente significa che l'azienda deve chiederti un parere prima di 
prendere la decisione definitiva, quando i giochi sono ancora aperti. Il tuo parere non è 
vincolante (il Datore di Lavoro può ignorarlo assumendosene la responsabilità economica e 
penale), ma richiederlo è obbligatorio. Se ti chiamano per firmare un DVR già rilegato e chiuso, 
non ti stanno consultando, ti stanno usando come ratificatore. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

La firma per ricevuta non è una firma per approvazione. Molti RLS alle prime armi hanno il 
terrore di firmare il DVR o i verbali della riunione periodica, pensando: "Se firmo, divento 
responsabile penalmente se qualcuno si fa male". È un errore madornale. Tu non hai il potere 
di spesa o di modifica tecnica del documento, quindi non hai responsabilità penale sul suo 
contenuto (salvo casi di dolo o connivenza palese). 
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Quando firmi un DVR in sede di consultazione, stai firmando per presa visione e per attestare 
che la consultazione è avvenuta. 

• La mossa vincente: Se ritieni che il DVR sia carente (es. manca un rischio evidente in 
un reparto), non rifiutarti di firmare. Firma e scrivi di tuo pugno, accanto alla firma, una 
dicitura come: "Firmo per presa visione, ma contesto la valutazione del rischio X in 
quanto sottostimata". In questo modo hai esercitato il tuo ruolo in modo ineccepibile, 
hai lasciato una traccia scritta e hai blindato la tua posizione davanti a qualsiasi 
ispettore. 

 

Note: 
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PARTE II: La Meccanica della Prevenzione (Rischi e Tutele) 

Capitolo 4. Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
Se il D.Lgs. 81/08 è la Costituzione della sicurezza aziendale, il Documento di Valutazione dei 
Rischi (DVR) è il suo codice penale e civile. È il documento più importante in assoluto: la 
fotografia esatta di tutto ciò che può fare male in azienda e delle contromisure che il Datore di 
Lavoro ha deciso di adottare (e finanziare) per impedirlo. 

Per un RLS, imparare a leggere e "smontare" un DVR è l'abilità tecnica fondamentale. Un DVR 
fatto male, o peggio ancora "copia-incollato" da internet, è la prima causa di infortuni invisibili. 
Se un rischio non è scritto nel DVR, per l'azienda semplicemente "non esiste", e di conseguenza 
non ci saranno né soldi né procedure per gestirlo. 

1. Pericolo vs Rischio e la Formula Matematica 

La prima grande confusione nei reparti è la differenza tra pericolo e rischio. 

• Il Pericolo è una proprietà intrinseca di qualcosa che ha il potenziale di causare danni. 
L'elettricità a 380V è un pericolo. Un leone affamato è un pericolo. Non puoi cancellarli. 

• Il Rischio è la probabilità che quel potenziale si trasformi in un danno reale, unita alla 
gravità del danno stesso. Un leone in una gabbia di titanio rappresenta un rischio basso. 
Un leone libero in mensa aziendale è un rischio inaccettabile. 

Per calcolare il rischio, l'RSPP utilizza una formula matematica standardizzata: 

R = P x M 

Dove: 

• R = Rischio 

• P = Probabilità che l'evento accada (solitamente in una scala da 1 a 4, da "Improbabile" 
a "Altamente Probabile"). 

• M = Magnitudo o Gravità del danno (da 1 a 4, da "Lieve" a "Gravissimo/Letale"). 

Moltiplicando i due valori si ottiene un punteggio che viene inserito in una Matrice dei Rischi 
(solitamente 4x4). 

Se un'operazione ha Probabilità 4 e Danno 4, il Rischio è 16 (Rosso scuro, inaccettabile: il 
lavoro va fermato immediatamente). Se il rischio è basso (es. 1 o 2, Verde), il rischio è 
accettabile e si tiene sotto controllo. 

• La lente dell'RLS: Quando leggi la matrice per una specifica mansione, chiediti sempre: 
l'RSPP ha sottostimato la "P"? Spesso, pur di mantenere il numerino sul colore Giallo o 
Verde, chi compila il DVR abbassa la probabilità in modo artificioso, ignorando che in 
reparto quell'operazione viene fatta decine di volte al giorno, magari di fretta. 
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2. La Gerarchia dei Controlli (Art. 15) 

Una volta calcolato che il rischio è alto, come si abbassa? La legge non lascia l'azienda libera 
di fare ciò che vuole. L'Articolo 15 del D.Lgs. 81/08 impone una precisa gerarchia delle misure 
di prevenzione, che l'azienda deve scorrere dall'alto verso il basso. 

1. Eliminazione del pericolo: La soluzione migliore. Sostituire una macchina pericolosa 
con una intrinsecamente sicura. 

2. Sostituzione: Cambiare il prodotto. Usare una vernice ad acqua invece di una al 
solvente cancerogeno. 

3. Misure Tecniche/Ingegneristiche: Se non posso eliminare il pericolo, lo isolo. Installo 
carter di protezione, cappe di aspirazione, sensori ottici, barriere fonoassorbenti. 
Attenzione: queste costano, ed è qui che l'azienda spesso frena. 

4. Misure Organizzative/Amministrative: Riduco il tempo di esposizione. Faccio ruotare 
i lavoratori sulla linea rumorosa ogni 2 ore, introduco procedure di lavoro standardizzate 
(SOP). 

5. DPI (Dispositivi di Protezione Individuale): Caschi, guanti, tappi per le orecchie. Sono 
l'ultima spiaggia, il fallimento di tutte le misure precedenti. 

• La lente dell'RLS: Le aziende tendono fisiologicamente a saltare subito al punto 5. 
Comprano i guanti antitaglio perché costano 5 euro, invece di investire 5.000 euro per 
cambiare la lama della taglierina (punto 3). Se il DVR si basa solo sui DPI, hai il diritto di 
contestarlo e chiedere l'applicazione rigorosa della gerarchia. 

3. L'Accesso al DVR: Privacy e Segreto Aziendale 

L'Articolo 50 garantisce all'RLS il diritto di ricevere copia del DVR su richiesta. Tuttavia, molte 
direzioni aziendali fanno muro, adducendo due scuse classiche: la "Privacy" o il "Segreto 
Industriale". 

• Come rispondere: Il DVR deve essere fornito all'RLS. La legge stabilisce (Art. 18) che 
l'RLS ha diritto di ricevere il documento per l'espletamento della sua funzione. 

• Il compromesso legale: L'azienda può chiederti di visionarlo esclusivamente 
all'interno dei locali aziendali e può farti firmare un accordo di riservatezza (NDA) 
affinché tu non divulghi all'esterno i cicli produttivi. È un tuo dovere mantenere il segreto 
d'ufficio sui processi industriali, ma questo vincolo non può in alcun modo impedirti di 
consultare liberamente le pagine del DVR per analizzare le tutele dei colleghi. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

Come si legge un DVR senza impazzire? 
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I DVR moderni sono "mattoni" di 300 o 400 pagine, spesso pieni di preamboli normativi copia-
incollati e teorici. Non leggerlo come un romanzo dalla prima all'ultima pagina. 

Usa la tecnica della "Lettura a Tenaglia": 

1. Vai all'Indice: Cerca subito la scheda della singola mansione o della macchina che ti 
ha segnalato il reparto (es. "Addetto Miscelatore"). 

2. Controlla la Matrice: Guarda il numerino del Rischio Residuo. Se l'RSPP ha scritto che 
il rischio chimico del miscelatore è "Basso" ma tu sai che gli operatori escono col mal di 
testa, hai trovato la falla tecnica da portare in Riunione Periodica. 

3. Cerca il "Programma di Miglioramento": È la parte più importante del DVR (Art. 28). È 
la lista della spesa dell'azienda. Se nelle ultime pagine c'è scritto "Adeguamento 
aspirazione", ma non c'è scritta la data ("Entro il...") o chi deve farlo, quel DVR è lettera 
morta. Un buon RLS non si accontenta dell'intenzione, pretende tempi certi. 

 

Note: 
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Capitolo 5. I Rischi Specifici sul Campo 
Il DVR è la mappa, ma il reparto è il territorio. Un RLS efficace deve saper camminare in azienda 
e riconoscere a colpo d'occhio le anomalie prima che queste si trasformino in infortuni o 
malattie professionali. In questo capitolo traduciamo le complesse normative tecniche in 
"campanelli d'allarme" operativi. 

1. Attrezzature di Lavoro e il "Mito" della Marcatura CE 

Il Titolo III del D.Lgs. 81/08 regola l'uso delle attrezzature di lavoro (macchinari, utensili, 
impianti). La linea di demarcazione fondamentale è l'anno 1996, data di entrata in vigore in 
Italia della Direttiva Macchine. 

• Macchine pre-1996: Non hanno il marchio CE. Possono essere utilizzate? Sì, ma solo 
se l'azienda le ha adeguate ai rigorosi requisiti minimi di sicurezza previsti dall'Allegato 
V del D.Lgs. 81/08 (es. installando ripari fissi, barriere immateriali, doppi comandi). 

• Macchine post-1996 (Marcate CE): Nascono presunte sicure, progettate secondo le 
direttive europee. 

La trappola per l'RLS: L'azienda spesso si difende dicendo: "La macchina ha il marchio CE, noi 
siamo a posto". È un falso mito. Il marchio CE garantisce come la macchina è uscita dalla 
fabbrica, ma non garantisce come viene usata e manutenuta. Se un sensore di sicurezza 
viene bypassato, se la manutenzione programmata viene saltata, o se la macchina viene usata 
per tagliare un materiale per cui non era stata progettata, la marcatura CE decade e la 
responsabilità torna interamente al Datore di Lavoro. 

2. L'Insidia Invisibile: Rischi Fisici, Chimici e Biologici 

Non tutti i pericoli hanno l'aspetto di una pressa meccanica. Le malattie professionali sono 
spesso il frutto di un'esposizione lenta e silenziosa. 

• Rischi Fisici (Rumore e Vibrazioni): * Il rumore non causa solo ipoacusia (sordità), ma 
aumenta stress, distrazione e frequenza cardiaca. La soglia critica scatta agli 85 dB(A): 
oltre questo valore l'uso degli otoprotettori è rigorosamente obbligatorio e l'azienda 
deve perimetrare l'area. 

o Le vibrazioni si dividono in HAV (sistema mano-braccio, es. trapani e martelli 
pneumatici) e WBV (corpo intero, es. guida di muletti e trattori). L'RSPP deve 
calcolare i tempi massimi di esposizione giornaliera per evitare danni articolari e 
vascolari. 

• Rischi Chimici e Biologici: 

o Non conta solo ciò che si respira (inalazione), ma anche ciò che penetra 
attraverso la pelle (assorbimento cutaneo) o che viene ingerito accidentalmente. 

o Lo strumento supremo per l'RLS in questo campo è la Scheda di Dati di 
Sicurezza (SDS), un documento di 16 sezioni obbligatorio per legge per ogni 
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prodotto chimico. La Sezione 8 (Controllo dell'esposizione/Protezione 
individuale) ti dice esattamente quali guanti o filtri respiratori l'azienda deve 
comprare. 

3. Ergonomia e MMC (Movimentazione Manuale dei Carichi) 

Il mal di schiena (le patologie da sovraccarico biomeccanico) è la prima causa di malattia 
professionale in Italia. Non è una "fatalità dell'età", è un difetto di progettazione del lavoro. 

Il D.Lgs. 81/08 impone di automatizzare i sollevamenti ove possibile. Quando non lo è, si 
applicano modelli matematici per calcolare se lo sforzo è sostenibile, come il Metodo NIOSH 
per il sollevamento o i metodi Snook-Ciriello per il traino/spinta. 

Per il NIOSH, ad esempio, si calcola il peso limite raccomandato moltiplicando una costante 
(es. 25 kg per gli uomini, 20 kg per le donne) per vari fattori penalizzanti (altezza da terra, 
distanza dal corpo, asimmetria, frequenza). 

La formula tecnica per definire l'Indice di Sollevamento (LI - Lifting Index) è: 

 

Se il risultato è maggiore di 1, l'operazione è a rischio e l'azienda deve intervenire fornendo 
ausili (bilancieri, transpallet elettrici) o riorganizzando i turni. 

4. Lo Stress Lavoro-Correlato (SLC) 

Per anni liquidato come "problema personale", lo stress lavoro-correlato è a tutti gli effetti un 
rischio che l'azienda ha l'obbligo di valutare (Art. 28). 

Attenzione: non si valuta il livello di esaurimento nervoso del singolo, ma la presenza di 
condizioni organizzative disfunzionali che, a lungo andare, fanno ammalare i reparti. 

L'RLS gioca un ruolo chiave nell'analisi degli "eventi sentinella" (gli indicatori oggettivi). Un 
reparto è a rischio SLC se si registrano contemporaneamente: 

• Picchi anomali di assenteismo (le cosiddette "malattie brevi"). 

• Elevato turnover (le persone si licenziano appena possono). 

• Aumento degli errori operativi, scarti di produzione e lamentele disciplinari. 

• Mancanza di comunicazione chiara sui ruoli (es. ordini contraddittori tra due capi). 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

Fidati dei lavoratori, ma verifica le schede. 
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Quando fai un giro nei reparti e noti un lavoratore che utilizza un nuovo collante o solvente, non 
limitarti a chiedergli: "Ti dà fastidio?". 

La tua procedura operativa deve essere: 

1. Leggere l'etichetta del fusto (cerca i pittogrammi di pericolo, come il teschio o 
l'esplosione). 

2. Chiedere immediatamente all'RSPP la Scheda di Sicurezza (SDS) aggiornata di quel 
prodotto specifico. 

3. Verificare incrociando i dati: la maschera che l'operatore indossa ha il filtro del colore e 
del codice corretto previsto alla Sezione 8 della SDS? 

Non serve una laurea in chimica o in ingegneria meccanica per essere un ottimo RLS: serve 
metodo, curiosità e la costanza di non dare mai per scontato che l'azienda abbia già controllato 
tutto. 

 

 

Note: 
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Capitolo 6. Protezione Individuale e Sorveglianza Sanitaria 
Quando le macchine non possono essere rese totalmente inoffensive e l'organizzazione del 
lavoro non basta a eliminare i pericoli, entrano in gioco le ultime due linee di difesa per il 
lavoratore: l'armatura fisica (i DPI) e il controllo clinico continuo (la Sorveglianza Sanitaria). 

In questo capitolo vedremo come l'RLS debba vigilare affinché queste due misure non si 
trasformino in mere formalità burocratiche o scaricabarile, ma restino strumenti di tutela reale 
e quotidiana. 

1. I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

Come abbiamo visto nella Gerarchia dei Controlli, il DPI è l'ultima spiaggia. Non elimina il 
pericolo, ma si frappone tra il pericolo e il corpo del lavoratore. Il D.Lgs. 81/08 (Titolo III) 
stabilisce regole ferree: i DPI devono essere forniti gratuitamente dall'azienda, devono essere 
marcati CE e devono essere adeguati al rischio da prevenire, senza comportare di per sé un 
rischio maggiore. 

I DPI si dividono in tre categorie in base alla gravità del rischio da cui proteggono: 

• Categoria I (Rischi Minori): Proteggono da lesioni di lieve entità. Esempi: guanti da 
giardinaggio, occhiali per il sole, grembiuli leggeri. Il lavoratore può valutarne l'efficacia 
da solo. 

• Categoria II (Rischi Intermedi): Tutto ciò che non rientra nella prima e nella terza. 
Esempi: scarpe antinfortunistiche standard, elmetti generici, guanti antitaglio. 

• Categoria III (Rischi Mortali o Danni Irreversibili): Proteggono dal rischio di morte o di 
lesioni gravi e permanenti. Esempi: imbracature anticaduta, autorespiratori, maschere 
facciali per gas tossici, otoprotettori per rumori elevatissimi. 

La regola d'oro per la Categoria III: Per i DPI di terza categoria (e per i dispositivi di protezione 
dell'udito), l'addestramento all'uso è obbligatorio per legge. 

• La lente dell'RLS: Se vedi un neoassunto con un'imbracatura o una maschera antigas 
complessa, la tua prima domanda non deve essere "Te l'hanno data?", ma "Ti hanno 
fatto il corso pratico per indossarla correttamente?". Un DPI salvavita indossato male è 
inutile. 

2. La Sorveglianza Sanitaria e il Medico Competente 

Non tutti i lavoratori devono fare le visite mediche aziendali. La Sorveglianza Sanitaria scatta 
solo se il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) evidenzia un rischio specifico che la 
richiede (es. movimentazione manuale dei carichi, rumore, rischio chimico, lavoro notturno, 
videoterminali per oltre 20 ore settimanali). 

Il Medico Competente è la figura chiave di questo processo e deve effettuare diverse tipologie 
di visite (Art. 41): 
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1. Preventiva: Prima dell'assunzione o prima di adibire il lavoratore a una mansione a 
rischio. 

2. Periodica: Solitamente annuale, ma la periodicità può variare in base al rischio o all'età. 

3. Su richiesta del lavoratore: Qualora il lavoratore ritenga che i suoi problemi di salute 
siano legati al lavoro (la richiesta deve essere motivata e il medico deve ritenerla 
correlata ai rischi professionali). 

4. Al rientro da malattia: Obbligatoria dopo un'assenza per motivi di salute superiore a 60 
giorni continuativi, per verificare se il lavoratore è ancora in grado di svolgere la sua 
mansione. 

3. Il Giudizio di Idoneità e l'Obbligo di Repêchage 

Al termine della visita, il Medico Competente non rilascia una diagnosi (che è coperta da 
segreto), ma emette un Giudizio di Idoneità alla mansione specifica. I possibili esiti sono 
quattro: 

• Idoneità completa. 

• Idoneità parziale (con prescrizioni o limitazioni, es. "idoneo ma non può sollevare pesi 
superiori a 15 kg" o "idoneo ma esonerato dal turno notturno"). 

• Inidoneità temporanea. 

• Inidoneità permanente. 

Cosa succede in caso di limitazioni o inidoneità? Qui entra in gioco il diritto del lavoro. Se un 
collega viene dichiarato inidoneo alla sua mansione, l'azienda non può licenziarlo 
immediatamente. Scatta il rigoroso obbligo di Repêchage (Ripescaggio). Il Datore di Lavoro 
deve: 

1. Tentare di adibire il lavoratore a mansioni equivalenti compatibili con il suo nuovo stato 
di salute. 

2. In mancanza di alternative, adibirlo a mansioni inferiori, garantendogli però la 
conservazione del trattamento economico e normativo della mansione di provenienza 
(Art. 42). Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo è considerato l'extrema ratio, 
legittimo solo se l'azienda dimostra oggettivamente di non avere alcuna posizione 
compatibile nell'intero organigramma. 

Il Ricorso: Contro il giudizio del Medico Competente, sia il lavoratore (se si ritiene 
ingiustamente limitato) sia il Datore di Lavoro possono fare ricorso entro 30 giorni all'organo 
di vigilanza territoriale (l'ASL o l'Ispettorato), che avrà l'ultima parola tramite una commissione 
medica. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 
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Il confine tra privacy e tutela collettiva. L'errore più comune dei nuovi RLS è chiedere 
all'azienda o al Medico: "Perché Mario ha avuto l'inidoneità? Cos'ha che non va?". Le cartelle 
cliniche sono strettamente confidenziali. Come RLS, non hai alcun diritto di conoscere lo 
stato di salute dei singoli colleghi. 

Il tuo potere risiede nei dati aggregati. Durante la Riunione Periodica, il Medico Competente 
deve presentare la Relazione Sanitaria Anonima. È qui che devi colpire: 

• Se noti che in un determinato reparto c'è un picco del 30% di limitazioni per patologie 
muscolo-scheletriche, non ti interessa sapere chi ha l'ernia al disco. Ti interessa usare 
quel dato inconfutabile per esigere dal Datore di Lavoro l'acquisto di manipolatori 
meccanici o la riorganizzazione dei turni, dimostrando che la Valutazione dei Rischi 
(DVR) in quell'area è chiaramente inadeguata. 

 

Note: 
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PARTE III: La Gestione degli Imprevisti (Emergenze e 
Interferenze) 

Capitolo 7. Emergenze, Incendi e Primo Soccorso 
Nonostante la migliore Valutazione dei Rischi e l'applicazione rigorosa delle procedure, 
l'imprevisto può accadere. Quando la prevenzione fallisce, entra in gioco la gestione 
dell'emergenza. In quei minuti concitati, non c'è tempo per consultare i manuali: le procedure 
devono essere già state assimilate. 

In questo capitolo vedremo come l'RLS debba vigilare affinché l'azienda sia realmente 
preparata al peggio, svecchiando procedure obsolete e verificando che gli addetti alle 
emergenze siano messi nelle condizioni di operare in sicurezza. 

1. La Rivoluzione Antincendio: Il superamento del D.M. 10/03/98 

Per oltre vent'anni, la prevenzione incendi nei luoghi di lavoro italiani si è basata sul vecchio 
D.M. 10 marzo 1998. Di recente, questa normativa è stata completamente abrogata e sostituita 
da tre nuovi decreti (entrati in vigore tra il 2021 e il 2022) che un RLS deve conoscere: 

• Decreto "Controlli" (D.M. 1/9/2021): Stringe le maglie sulla manutenzione di estintori, 
idranti e porte tagliafuoco. Affida i controlli solo a tecnici manutentori qualificati. 

• Decreto "GSA - Gestione Sicurezza Antincendio" (D.M. 2/9/2021): Ridisegna la 
formazione degli addetti antincendio aziendali e i criteri per le esercitazioni. 

• Decreto "Minicodice" (D.M. 3/9/2021): Fornisce regole semplificate per la valutazione 
del rischio incendio nei luoghi di lavoro a "basso rischio". 

Cosa significa per l'RLS? Non puoi più accontentarti di vedere l'etichetta dell'estintore 
punzonata. Devi pretendere che nel Registro dei Controlli Antincendio (che hai diritto di 
visionare) siano tracciati gli interventi di ditte esterne certificate. Un estintore non manutenuto 
correttamente non è un presidio di sicurezza, è un pezzo di ferro inutile o, peggio, un potenziale 
proiettile. 

2. Le Classi di Fuoco e la "Nuova" Minaccia: Le Batterie al Litio 

Per spegnere un incendio, devi sapere cosa sta bruciando. L'uso dell'estinguente sbagliato (es. 
acqua su un quadro elettrico o su olio bollente) può causare esplosioni ed esiti letali. 

• Le Classi tradizionali: A (Solidi come legno, carta); B (Liquidi infiammabili come 
benzina, solventi); C (Gas come metano, GPL); D (Metalli combustibili, rari ma 
pericolosissimi); F (Oli e grassi da cucina, tipico della ristorazione). 

• L'incubo logistico: La "Classe L" (Batterie al Litio). Che si tratti di muletti elettrici, e-
bike in ricarica, o transpallet, le batterie agli ioni di litio sono ovunque. Quando una di 
queste batterie subisce un danno meccanico o un sovraccarico, può innescare il 
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Thermal Runaway (Fuga Termica): una reazione a catena inarrestabile che sprigiona 
fiamme altissime e gas tossici. 

La lente dell'RLS: Gli estintori tradizionali a polvere o CO2 sono quasi del tutto inefficaci 
contro il thermal runaway. Se in azienda avete muletti al litio, grandi server room o aree di 
ricarica per flotte aziendali, chiedi in Riunione Periodica all'RSPP: "Abbiamo estintori specifici 
(es. ad agenti incapsulanti o vermiculite) per le batterie al litio? L'area di ricarica è isolata 
termicamente?". 

3. Il Piano di Emergenza ed Evacuazione (PEE) 

Il PEE non è la planimetria appesa al muro con la freccia verde. È una procedura dinamica che 
stabilisce chi fa cosa quando suona l'allarme. La legge impone di effettuare almeno una prova 
di evacuazione all'anno (due o più in settori specifici ad alto affollamento). Spesso le aziende 
vivono queste prove come una seccatura, avvisando i dipendenti in anticipo e facendoli uscire 
passeggiando. 

Il ruolo dell'RLS durante le prove: L'RLS dovrebbe proporsi come "osservatore critico" durante 
le esercitazioni. Ecco cosa devi verificare: 

• Udibilità: La sirena si sente nei reparti più rumorosi (es. dove si usano tappi o cuffie) o 
nei bagni isolati? Se la risposta è no, serve un allarme visivo (lampeggiante 
stroboscopico). 

• Vie di esodo: Le porte con maniglione antipanico si sono aperte al primo colpo? 
Qualcuno ha inciampato in scatoloni lasciati davanti all'uscita? 

• Punto di ritrovo: È in un luogo realmente sicuro? (Es. non deve essere nel piazzale dove 
transitano i camion dei Vigili del Fuoco in arrivo). 

• Gestione disabili: C'è una procedura specifica per assistere l'evacuazione di colleghi 
con disabilità motorie o sensoriali? 

4. Il Primo Soccorso Aziendale: Limiti e Divieti 

Gli Addetti al Primo Soccorso, nominati dal Datore di Lavoro e formati secondo il D.M. 388/03, 
sono l'anello di congiunzione tra l'infortunio e l'arrivo dell'ambulanza (112). 

C'è un equivoco colossale da smontare nei reparti: l'addetto aziendale fa Primo Soccorso, non 
Pronto Soccorso. 

• Il suo compito è mantenere in vita l'infortunato, evitare l'aggravarsi dei danni, proteggere 
la scena ed effettuare una chiamata di emergenza corretta. Non fa diagnosi e non 
esegue manovre mediche invasive. 

Il Divieto Assoluto di Somministrare Farmaci: Spesso la Cassetta di Primo Soccorso 
aziendale viene usata come farmacia di reparto. Un collega ha mal di testa e chiede 
un'aspirina; un altro ha bruciore di stomaco e cerca un antiacido. 
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• Regola ferrea: Nella cassetta medica aziendale non devono esserci farmaci 
(analgesici, antinfiammatori, ecc.), a meno che non siano salvavita specificamente 
prescritti per un singolo lavoratore noto (es. adrenalina per chi è gravemente allergico) 
e inseriti dal Medico Competente. 

• L'addetto al primo soccorso non può somministrare nemmeno un Moment o 
un'Aspirina. Se il collega fosse allergico al principio attivo e andasse in shock 
anafilattico, l'addetto (e l'azienda) ne risponderanno in tribunale per lesioni colpose o 
omicidio colposo. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

L'Emergenza non si improvvisa, si organizza. Molto spesso, quando chiedi ai colleghi "Chi è 
l'addetto antincendio del tuo turno?", la risposta è il silenzio o uno sguardo confuso. Il sistema 
fallisce se le nomine restano chiuse nel cassetto dell'RSPP. 

Come RLS, la tua richiesta minima in tema di emergenze deve essere la trasparenza visiva: 

1. Pretendi che le foto e i nomi degli Addetti al Primo Soccorso e Antincendio siano affissi 
in bacheca in ogni reparto, chiaramente visibili. 

2. Assicurati che vi sia sempre una "copertura" in tutti i turni di lavoro. Se l'unico addetto 
al primo soccorso del turno di notte è in ferie o in malattia, l'azienda non può far lavorare 
la squadra. Questo è un punto su cui devi essere intransigente: senza squadra di 
emergenza, l'attività si deve fermare. 

 

Note: 
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Capitolo 8. Appalti, Esternalizzazioni e Rischio Interferenziale 
La fabbrica chiusa e autosufficiente non esiste più. Oggi le aziende esternalizzano gran parte 
dei servizi: le pulizie, la manutenzione degli impianti, la logistica, la vigilanza, la gestione del 
verde. Questo continuo viavai di lavoratori esterni all'interno del perimetro aziendale crea una 
delle miscele più esplosive per la sicurezza: il rischio da interferenza. 

Quando due aziende lavorano nello stesso spazio senza parlarsi, l'infortunio è quasi garantito. 
Il mulettista dell'azienda A non sa che dietro l'angolo c'è l'addetto alle pulizie dell'azienda B. In 
questo capitolo vedremo come l'RLS deve vigilare su questa convivenza forzata. 

1. L'Articolo 26: L'obbligo di Cooperazione e Coordinamento 

Il Testo Unico dedica un intero articolo (l'Art. 26) agli appalti interni. La regola d'oro è che il 
Datore di Lavoro committente (chi appalta i lavori) rimane il "padrone di casa" e ha la 
responsabilità primaria di coordinare la sicurezza. 

Prima di far entrare una ditta esterna, l'azienda committente deve: 

1. Verificare l'Idoneità Tecnico-Professionale (ITP): Non si può affidare un lavoro a chi 
costa meno ma non ha le competenze o le attrezzature sicure. L'azienda deve chiedere 
alla ditta appaltatrice il DURC, l'iscrizione alla Camera di Commercio, il loro DVR e 
l'attestato di formazione dei lavoratori. 

2. Fornire informazioni specifiche: L'appaltatore deve essere informato sui rischi 
specifici dell'ambiente in cui andrà a operare e sulle procedure di emergenza. 

• La lente dell'RLS: Troppo spesso l'ITP si riduce a una raccolta di scartoffie chiuse in un 
cassetto. L'RLS, camminando in reparto, deve avere l'occhio clinico: gli operai della ditta 
esterna hanno il tesserino di riconoscimento visibile? Indossano i DPI previsti per il 
vostro stabilimento? Se la risposta è no, c'è una grave falla nel coordinamento e devi 
segnalarlo immediatamente al tuo RSPP o al Preposto. 

2. Il DUVRI: Come leggerlo e quando pretenderlo 

Lo strumento principe per gestire questi incroci pericolosi è il DUVRI (Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenza). 

Attenzione: il DUVRI non valuta i rischi propri dell'azienda A, né quelli propri dell'azienda B. 
Valuta solo i rischi che nascono dal loro incontro. Ad esempio: i fumi di saldatura della ditta 
esterna che intossicano gli impiegati dell'azienda committente, o il transito dei carrelli elevatori 
del committente che rischiano di investire i manutentori. 

Quando NON è obbligatorio il DUVRI? L'RLS deve sapere che la legge prevede delle esenzioni. 
Il DUVRI non si fa per: 

• Mera fornitura di materiali (il corriere che scarica un pacco e se ne va). 

• Servizi di natura intellettuale (il commercialista, l'ingegnere progettista in ufficio). 
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• Lavori che durano meno di 2 giorni (ma l'esenzione salta se ci sono rischi elevati, come 
lavori in quota, agenti cancerogeni o spazi confinati). 

Il ruolo dell'RLS: L'Art. 26 impone che il DUVRI sia allegato al contratto d'appalto e che venga 
fornito su richiesta all'RLS (sia del committente che dell'appaltatore). Se noti che i lavoratori 
esterni intralciano le vie di fuga o creano polveri fastidiose nel tuo reparto, chiedi l'accesso al 
DUVRI: se quel rischio interferenziale non è mappato, il documento è carta straccia e l'azienda 
deve rifarlo. 

3. I Costi della Sicurezza "Intoccabili" 

Per evitare che le aziende giochino al ribasso sulla pelle dei lavoratori, la legge ha blindato un 
aspetto economico fondamentale. Nei contratti d'appalto devono essere esplicitati i costi 
della sicurezza. 

Questi costi si dividono in due voci: 

• I costi propri della singola azienda (per i propri DPI, la propria formazione). 

• I costi della sicurezza da interferenza (quelli calcolati nel DUVRI, es. il noleggio di un 
ponteggio comune, la segnaletica extra, l'assunzione di un coordinatore in cantiere). 

La regola sacra è che i costi per la sicurezza non sono soggetti a ribasso d'asta. Se la misura 
per evitare un'interferenza costa 2.000 euro, l'appaltatore non può offrire di farla a 500 euro per 
vincere la gara. 

• La lente dell'RLS: In Riunione Periodica, se si discute dell'affidamento di grossi appalti 
di pulizia o logistica interna, puoi legittimamente chiedere all'azienda se e come sono 
stati scorporati e garantiti i costi della sicurezza per evitare il "dumping" (concorrenza 
sleale basata sul taglio delle tutele). 

4. La "Tagliola" per l'Azienda: La Responsabilità Solidale 

Questo è un punto di diritto del lavoro puro, ma che l'RLS deve conoscere bene, perché è lo 
strumento che terrorizza maggiormente le aziende (spesso più dell'ASL): l'Articolo 29 del 
D.Lgs. 276/03 sulla Responsabilità Solidale. 

Se la tua azienda (committente) appalta un servizio a una ditta "fantasma" o poco solida, e 
questa ditta smette di pagare gli stipendi ai suoi dipendenti o evade i contributi INPS/INAIL, i 
lavoratori dell'appaltatore possono esigere quei soldi direttamente alla tua azienda. E il 
committente è obbligato a pagare, per poi tentare (spesso invano) di rivalersi sull'appaltatore. 

Con le riforme introdotte nel 2024 (Decreto PNRR 4), questa responsabilità è stata addirittura 
inasprita, estendendola ai casi di somministrazione illecita e garantendo che i lavoratori 
dell'appalto ricevano un trattamento economico non inferiore a quello del CCNL 
maggiormente applicato. 

• Perché l'RLS deve saperlo? Perché ti offre una leva negoziale formidabile. Se noti ditte 
esterne in palese affanno, con lavoratori sfruttati, senza DPI e che fanno turni 
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massacranti, puoi far presente alla tua Direzione che non stanno risparmiando, ma si 
stanno esponendo a un rischio finanziario solidale enorme. Denunciare l'inadeguatezza 
di un appaltatore protegge le casse (e quindi la stabilità) della tua stessa azienda. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

Il lavoratore esterno non è un fantasma. Il peggior errore di un RLS è pensare: "Quello non è 
un dipendente nostro, non è affar mio". In materia di salute e sicurezza, l'RLS del committente 
ha il dovere morale e il mandato istituzionale di vigilare sulle interferenze. 

La tua mossa operativa: quando c'è una manutenzione straordinaria o un cantiere interno, 
fermati a parlare con i lavoratori esterni. Chiedi se sanno dove sono i punti di raccolta in caso 
di allarme antincendio e se conoscono chi è l'addetto al primo soccorso del tuo stabilimento. 
Se ti guardano spaesati, il coordinamento dell'Art. 26 è fallito e devi attivarti con l'RSPP prima 
che succeda un incidente. 

 

Note: 
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PARTE IV: Il Fattore Umano (Relazioni, Comunicazione e 
Conflitti) 

Capitolo 9. La Psicologia della Sicurezza 
Abbiamo analizzato le leggi, le macchine, i DPI e le procedure di emergenza. Ma c'è una 
variabile che sfugge a qualsiasi calcolo ingegneristico e a qualsiasi Testo Unico: la mente 
umana. Perché un operatore esperto, che conosce perfettamente le regole, decide 
all'improvviso di infilare la mano in un ingranaggio in movimento o di scendere in uno scavo non 
armato? 

Se l'RLS pensa che la risposta sia "perché è stupido" o "perché è indisciplinato", ha già perso la 
sua battaglia. L'errore umano non è la causa dell'infortunio, ma il sintomo di un sistema che 
non funziona. In questo capitolo esploreremo come "hackerare" i comportamenti a rischio 
comprendendo come funziona il nostro cervello. 

1. Perché sbagliamo? Le Euristiche del Rischio 

Il nostro cervello è programmato per risparmiare energia. Per prendere decisioni veloci in 
reparto, utilizza delle "scorciatoie mentali" chiamate euristiche. Spesso sono utili, ma nella 
sicurezza sul lavoro generano illusioni fatali. 

• L'Euristica della Disponibilità (Il rischio invisibile): Il cervello valuta un pericolo in 
base a quanto è facile immaginarlo visivamente. Se il pericolo è invisibile o cronico 
(come l'esposizione prolungata a idrogeno solforato o ad agenti biologici nelle vasche di 
un depuratore acque di un'industria conserviera del pomodoro), il cervello fatica a 
percepirlo come una minaccia reale, giudicandolo molto meno pericoloso rispetto 
all'energia cinetica visibile di un tornio meccanico. 

• L'Euristica della Familiarità (L'assuefazione): Si traduce nella frase "Abbiamo sempre 
fatto così". Il cervello scambia la fortuna di non essersi mai infortunati ripetendo un 
gesto sbagliato per 20 anni, con la garanzia che quel gesto sia oggettivamente sicuro. 

• Il Bias dell'Ottimismo: L'illusione di invulnerabilità. Siamo biologicamente portati a 
credere di avere riflessi e abilità superiori alla media. "Quello che è caduto dal tetto era 
distratto, io so stare in equilibrio, a me non succederà". 

La lente dell'RLS: Citare l'Articolo 78 a un collega vittima di queste illusioni è inutile. Per 
smontare l'assuefazione o l'ottimismo, devi rendere il rischio tangibile usando storie vicine a 
lui (es. mostrando le conseguenze di un infortunio simile avvenuto in un'azienda concorrente). 

2. L'Iceberg degli Infortuni e i Near-Miss 

Gli infortuni gravi non accadono mai per caso; sono sempre preceduti da segnali premonitori. 
La statistica ci insegna che per ogni infortunio mortale o grave, ci sono centinaia di incidenti 
minori e migliaia di comportamenti a rischio o Near-Miss (Mancati Infortuni). 
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Un "Near-Miss" è un evento in cui, per una frazione di secondo o per un centimetro, nessuno si 
è fatto male (es. un bancale che cade dal muletto sfiorando un operaio). Se l'azienda ignora i 
Near-Miss, sta navigando bendata verso l'iceberg. 

3. La Behavior Based Safety (BBS) e la "Just Culture" 

Per far emergere i Near-Miss, l'azienda deve abbandonare la cultura della colpa ("Blame 
Culture") e abbracciare i principi della Sicurezza Basata sui Comportamenti (BBS). 

Nella vecchia cultura aziendale, se un lavoratore segnala di aver quasi causato un incidente 
per un proprio errore, viene punito. Di conseguenza, i lavoratori diventano omertosi, 
nascondono i problemi e il sistema non impara dai propri errori. La transizione deve puntare 
verso la "Just Culture" (Cultura Giusta / No-Blame): 

• Gli errori umani involontari, le sviste o le procedure aggirate per colpa di 
un'organizzazione del lavoro troppo pressante vengono "perdonati" e usati per 
migliorare il sistema. 

• Vengono sanzionate rigorosamente solo le violazioni intenzionali e sconsiderate (es. 
presentarsi ubriachi o sabotare volontariamente un sensore). 

Il ruolo dell'RLS: Devi farti garante di questo patto di fiducia. Fai capire ai colleghi che 
denunciare un'anomalia non li porterà nell'ufficio disciplinare, ma contribuirà a salvare la vita 
a qualcun altro nel turno successivo. 

4. Barriere Culturali e Linguistiche: I Target Sensibili 

La fabbrica odierna è un ecosistema complesso. L'RLS deve prestare particolare attenzione a 
tre fasce di lavoratori statisticamente più esposte agli infortuni gravi: 

• I Neoassunti: I primi 6 mesi sono i più critici. Il neoassunto ha paura di sembrare 
incompetente e raramente fa domande sulle procedure di sicurezza. L'RLS deve 
proporsi come mentore fin dal primo giorno, sdoganando il concetto che "chiedere è da 
professionisti, improvvisare è da incoscienti". 

• I Lavoratori Somministrati (Interinali): Vivono il ricatto della precarietà contrattuale. 
Spesso accettano condizioni di rischio inaccettabili per paura di non vedersi rinnovato 
il contratto a fine mese. L'RLS li rappresenta legalmente al 100% e deve vigilare affinché 
ricevano gli stessi DPI e la stessa formazione dei dipendenti diretti. 

• I Lavoratori Stranieri: La barriera non è solo linguistica (un corso di 12 ore in italiano 
tecnico a chi ha un livello A2 è carta straccia), ma profondamente culturale. 

o Distanza dal Potere: In molte culture (asiatiche, sudamericane) l'autorità del 
capo è assoluta. Un lavoratore non fermerà mai una macchina pericolosa se non 
gli viene ordinato di farlo, per non mancare di rispetto. 

o Fatalismo: In altre culture, l'incidente è visto come "destino ineluttabile", 
rendendo concettualmente inutile l'uso del DPI ("Se deve succedere, 
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succederà"). L'RLS deve promuovere la traduzione visiva delle procedure 
(fotografie, codici colore) superando l'ostacolo linguistico e concettuale. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

Il Feedback Efficace in reparto. Quando vedi un collega che compie un'azione pericolosa (es. 
solleva un carico a schiena flessa), non urlargli contro e non usare l'aggressività. Usa il Metodo 
Sandwich: 

1. Fetta di pane (Empatia/Riconoscimento): "So che sei sotto pressione per finire il lotto 
in tempo..." 

2. Il Contenuto (Correzione sui fatti, non sulla persona): "...ma sollevando i sacchi in 
quel modo stai caricando in modo estremo i dischi lombari." 

3. Fetta di pane (Chiusura costruttiva): "Usa il transpallet elettrico. La tua salute vale più 
di cinque minuti risparmiati sulla linea." 

 

 

Note: 
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Capitolo 10. Negoziazione e Comunicazione Assertiva 
Conoscere a memoria il Testo Unico o saper calcolare al millimetro l'efficienza di un impianto 
di aspirazione è inutile se, al momento cruciale, non si è in grado di trasmettere quel dato in 
modo convincente. La sicurezza sul lavoro, prima di essere una questione ingegneristica o 
legale, è una continua negoziazione tra le esigenze della produzione e la tutela della salute. 

In questo capitolo trasformeremo le nozioni di psicologia della comunicazione in veri e propri 
"ferri del mestiere" per l'RLS, strumenti indispensabili per farsi ascoltare in reparto e per 
trattare alla pari con la Direzione. 

1. I 5 Assiomi della Comunicazione in Fabbrica 

Negli anni '60, la Scuola di Palo Alto (guidata da Paul Watzlawick) ha codificato le regole 
universali della comunicazione umana. Conoscerle permette all'RLS di disinnescare molte 
incomprensioni alla radice. 

• Primo Assioma (Non si può non comunicare): Anche il silenzio è un messaggio. Se un 
RLS attraversa un reparto logistico, vede un operatore guidare il muletto senza cintura e 
tira dritto senza dire nulla, sta comunicando un messaggio fortissimo: "Qui le regole si 
possono ignorare". L'omissione è una validazione del comportamento scorretto. 

• Secondo Assioma (Contenuto e Relazione): Ogni messaggio ha un livello di contenuto 
(i fatti) e uno di relazione (chi sono io per te). Se un preposto detesta l'RLS, rifiuterà di 
ascoltare una giusta segnalazione su una griglia difettosa non perché il contenuto sia 
tecnicamente errato, ma per rifiutare l'autorità relazionale di chi glielo sta dicendo. 
L'RLS deve imparare a separare le due cose, mantenendo il focus sul problema 
oggettivo. 

• Terzo Assioma (La Punteggiatura): Il classico circolo vizioso. L'azienda dice: "Non 
compriamo i nuovi DPI perché tanto gli operai non li usano". Gli operai dicono: "Non 
usiamo i DPI perché l'azienda compra solo roba scadente ed economica". L'RLS deve 
spezzare questa catena di accuse reciproche, ripristinando un dialogo basato sui fatti. 

• Quarto Assioma (Numerico e Analogico): Comunichiamo con le parole (numerico) e 
con il corpo (analogico). Se il Datore di Lavoro afferma "La sicurezza è la nostra priorità 
assoluta" ma lo dice sbadigliando e guardando l'orologio, il linguaggio del corpo azzera 
il valore delle parole. 

• Quinto Assioma (Simmetria e Complementarietà): Le interazioni possono essere alla 
pari (tra colleghi) o gerarchiche (tra capo e operaio). L'RLS ha un ruolo ibrido e 
delicatissimo: è un lavoratore tra i lavoratori (simmetrico), ma siede ai tavoli decisionali 
con i dirigenti (complementare). Deve saper cambiare il proprio registro linguistico a 
seconda di chi ha di fronte. 

2. Leggere il Linguaggio del Corpo (CNV) 
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Durante un sopralluogo o una riunione, il corpo del tuo interlocutore rivela molto più delle sue 
parole. L'RLS deve imparare a leggere la Comunicazione Non Verbale (CNV) per capire la reale 
disponibilità dell'azienda o le paure nascoste dei colleghi. 

• La Postura: Un interlocutore con le braccia conserte e il busto ritratto verso lo schienale 
è in posizione difensiva; sta erigendo un muro. È inutile forzare con argomentazioni 
tecniche in quel momento: bisogna prima abbassare la tensione. Un busto proteso in 
avanti indica invece ascolto attivo e apertura. 

• La Prossemica (Gestione dello spazio): Se il Direttore di Stabilimento ti riceve 
costringendoti a sedere molto lontano, dall'altra parte di una scrivania enorme, sta 
marcando il territorio e rimarcando la gerarchia. Per favorire la collaborazione, l'ideale è 
sedersi a 90 gradi (ad angolo) attorno a un tavolo, magari guardando insieme la 
planimetria o il DUVRI. 

• I Gesti Pacificatori: Quando un lavoratore, interrogato su un infortunio mancato, inizia 
a toccarsi ripetutamente il collo, aggiustarsi il colletto o passarsi la mano tra i capelli, 
sta scaricando una forte tensione nervosa. Probabilmente sta omettendo dei dettagli 
per paura di ritorsioni o richiami. 

3. Gli Stili Relazionali: Passivo, Aggressivo e Assertivo 

Di fronte a una palese violazione della sicurezza (es. una linea di confezionamento nel settore 
alimentare che viaggia a velocità fuori norma per smaltire un picco di ordini), l'RLS può adottare 
tre stili: 

1. Stile Passivo: Tace per non "creare problemi" all'azienda o per non inimicarsi i colleghi 
che vogliono finire prima il turno. Diventa complice del rischio, tradendo il suo mandato. 

2. Stile Aggressivo: Piomba nell'ufficio del responsabile urlando, minacciando denunce 
all'ASL e puntando il dito. Otterrà forse un blocco temporaneo della linea per paura, ma 
distruggerà i ponti per qualsiasi collaborazione futura. 

3. Stile Assertivo: È l'unica via vincente. L'assertività è la capacità di esprimere i propri 
diritti e le proprie evidenze in modo fermo, chiaro e inequivocabile, rispettando al 
contempo la dignità dell'interlocutore. Attacca il problema, mai la persona. 

4. La Gestione dei Conflitti: La Matrice di Thomas-Kilmann 

Il conflitto in azienda tra "Tempi di Produzione" e "Tempi della Sicurezza" è fisiologico. L'RLS 
non deve fuggire dal conflitto, ma deve saperlo governare. Il modello psicologico di Thomas-
Kilmann individua cinque stili di reazione al conflitto, basati su due assi: l'assertività 
(focalizzazione sui propri obiettivi) e la cooperazione (focalizzazione sugli obiettivi altrui). 

1. Competizione (Io vinco - Tu perdi): Atteggiamento autoritario. Utile solo in caso di 
grave ed imminente pericolo (es. "Fermate subito quel muletto sennò ci scappa il 
morto"). Negli altri casi genera risentimento. 
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2. Accomodamento (Io perdo - Tu vinci): Si cede pur di mantenere la pace. Disastroso 
nella sicurezza: accettare un DPI scadente per non litigare con l'Ufficio Acquisti significa 
mettere a rischio i colleghi. 

3. Evitamento (Io perdo - Tu perdi): Fondere il problema o far finta di non vederlo. Peggiora 
solo la situazione latente. 

4. Compromesso (Vinciamo/Perdiamo a metà): Ottimo per questioni sindacali (es. 
turnazione ferie), ma pessimo per la sicurezza. Non si può "mettere il parapetto solo a 
metà" per risparmiare. 

5. Collaborazione (Io vinco - Tu vinci): Richiede tempo e pazienza, ma è la soluzione 
definitiva. Si lavora insieme all'RSPP e al Datore di Lavoro per trovare un'opzione 
creativa che tuteli al 100% l'operatore senza bloccare irreversibilmente l'efficienza del 
ciclo produttivo (es. riprogettare la postazione introducendo un manipolatore che 
azzera lo sforzo fisico e velocizza al contempo la movimentazione). 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

Il metodo Harvard: Separa le persone dal problema. Quando ti siedi a negoziare con un 
Dirigente o con il Datore di Lavoro, ricorda che dietro le loro "posizioni" rigide ("Non spenderò 
mai diecimila euro per quell'impianto!") si nascondono degli "interessi" ("Ho paura di sforare il 
budget trimestrale e doverne rispondere al consiglio di amministrazione"). 

Non attaccare mai la sua posizione frontale; esplora i suoi interessi usando dati oggettivi. La 
tua mossa: "Capisco l'esigenza di contenere i costi in questo trimestre. Tuttavia, la norma 
tecnica UNI impone quel requisito. Possiamo valutare insieme all'RSPP una soluzione di 
noleggio operativo o programmare l'adeguamento dell'impianto in due tranche finanziarie, 
eliminando intanto il rischio più grave?" In questo modo, ti posizioni come un "risolutore di 
problemi" e non come un sindacalista ideologico. L'assertività supportata dalla competenza 
tecnica apre porte che le sole urla terrebbero chiuse per sempre. 

 

Note 
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Capitolo 11. La Riunione Periodica (Il Ring Istituzionale) 
Tutto il lavoro di studio, le ispezioni in reparto e i micro-conflitti quotidiani convergono verso un 
unico grande appuntamento ufficiale: la Riunione Periodica (Art. 35 del D.Lgs. 81/08). 
Obbligatoria almeno una volta all'anno per le aziende con più di 15 dipendenti (o su richiesta 
per quelle più piccole in caso di variazioni significative), questa riunione è il "ring istituzionale" 
dove l'RLS si siede allo stesso tavolo con il Datore di Lavoro, l'RSPP e il Medico Competente. 

Arrivare a questo tavolo impreparati significa subire le decisioni altrui. Arrivarci con metodo, 
invece, permette di trasformare le criticità in piani di investimento reali. 

1. La Preparazione: Costruire il proprio "Dossier" 

Il Datore di Lavoro e l'RSPP giocano in casa: hanno i dati, i budget e i documenti. L'RLS non può 
presentarsi armato solo di "sentito dire". Nelle settimane precedenti, è fondamentale 
raccogliere evidenze inconfutabili con un approccio quasi ingegneristico: i dati battono 
sempre le opinioni. 

• Evitare le lamentele generiche: Dire "I ragazzi del depuratore si lamentano dell'odore" 
è un'opinione che l'azienda può facilmente liquidare. 

• Portare evidenze strutturate: Affermare "Nell'ultimo mese, nell'area delle vasche di 
ossidazione dell'impianto di trattamento acque, abbiamo registrato tre segnalazioni 
informali per irritazione alle vie respiratorie durante le fasi di campionamento; chiedo di 
verificare l'efficienza dell'aspirazione localizzata o l'adeguatezza dei filtri delle maschere 
in uso" è un dato di fatto su cui l'RSPP e il Medico devono obbligatoriamente esprimersi. 

• La richiesta formale: Almeno 10 giorni prima, richiedi ufficialmente l'Ordine del Giorno, 
il registro infortuni aggiornato e le statistiche sulle inidoneità. Leggi tutto prima di 
sederti. 

2. Al Tavolo delle Trattative: Alleanze e Obiezioni 

Durante la riunione, l'RLS deve gestire le dinamiche relazionali con estrema lucidità, 
applicando l'assertività vista nel capitolo precedente. 

• L'alleanza con il Medico Competente: Se vuoi introdurre un miglioramento 
ergonomico (es. nuovi sollevatori meccanici sulla linea di cernita per ridurre il 
sovraccarico lombare), il tuo miglior alleato è il Medico. Fai in modo che sia l'evidenza 
clinica (la Relazione Sanitaria anonima) a giustificare l'investimento tecnico. Il Datore di 
Lavoro farà molta più fatica a negare un intervento se è supportato da una statistica 
medica preoccupante. 

• Superare l'obiezione "Costi": La risposta standard della Direzione a una richiesta di 
miglioramento è quasi sempre: "Non c'è budget". L'RLS deve imparare a parlare il 
linguaggio dell'azienda, dimostrando che la sicurezza è un investimento a rendimento 
garantito. Un infortunio o una malattia professionale (con le relative assenze, indagini 
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ASL, fermi linea e potenziale responsabilità solidale o ex D.Lgs. 231) costano decine di 
volte in più rispetto a un carter di protezione o a un estrattore d'aria nuovo. 

3. Il Verbale: La Regola del C.F.C.Q. 

Verba volant, scripta manent. Una riunione in cui tutti sono d'accordo ma che finisce senza un 
documento scritto è una riunione inutile. 

Alla fine dell'incontro si redige il Verbale. Questo documento è la prova regina del tuo operato 
e degli impegni assunti dall'azienda. Devi pretendere che ogni decisione venga verbalizzata 
secondo la regola aurea del C.F.C.Q. (Chi Fa Cosa e Quando): 

• Sbagliato: "Si deciderà in futuro come migliorare la viabilità dei muletti." 

• Corretto: "Il Responsabile della Logistica (Chi) ridipingerà le strisce pedonali e installerà 
uno specchio parabolico (Cosa) entro il 30 del prossimo mese (Quando)." 

Firmare con riserva: Se l'azienda inserisce a verbale decisioni che ritieni pericolose o ignora 
totalmente una tua segnalazione su un rischio grave, non rifiutarti di firmare (la firma attesta la 
tua presenza), ma esigi di far inserire una postilla: "L'RLS firma per presa visione, ma dichiara a 
verbale il proprio dissenso in merito a...". Questo ti blinda legalmente. 

4. L'Extrema Ratio: Il Ricorso all'Organo di Vigilanza 

Cosa succede se il Datore di Lavoro respinge sistematicamente ogni richiesta, il DVR è 
palesemente falso e i lavoratori sono in pericolo imminente? L'Articolo 50, lettera o, fornisce 
all'RLS l'arma finale: il ricorso alle autorità competenti (Ispettorato del Lavoro o ASL/Spresal). 

• Quando usarla: È l'opzione nucleare. Usarla significa rompere irrimediabilmente il 
rapporto di fiducia interno con l'azienda. Si attiva solo dopo aver tentato, per iscritto e 
ripetutamente, la via del dialogo interno, e solo a fronte di rischi gravi e inaccettabili. 

• Come usarla: Il ricorso deve essere formale e documentato. L'ASL interverrà per 
un'ispezione mirata. In questo caso, lo Statuto dei Lavoratori e il D.Lgs. 81/08 ti 
forniscono la massima copertura legale contro qualsiasi ritorsione aziendale. 

 

      L'Angolo dell'RLS: Il Takeaway del Capitolo 

La riunione non finisce con le firme; inizia il follow-up. Il lavoro vero dell'RLS inizia il giorno 
dopo la Riunione Periodica. 

1. Comunica con la base: Fai una sintesi del verbale (omettendo dati sensibili o segreti 
industriali) e affiggetela in bacheca o condividetela con i colleghi. Fai sapere loro che le 
istanze che ti hanno affidato sono arrivate sul tavolo della Direzione e quali sono state 
le risposte. 
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2. Usa lo scadenzario: Segnati in agenda le date di scadenza concordate nel verbale (il 
famoso "Quando" del C.F.C.Q.). Il giorno della scadenza, vai in reparto a verificare se il 
lavoro è stato fatto. Se non è stato fatto, invia una mail di sollecito formale all'RSPP. 

La credibilità di un RLS non si costruisce alzando la voce in riunione, ma dimostrando una 
costanza inattaccabile nel far rispettare gli accordi presi. 

 

Note: 
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APPENDICE NORMATIVA E OPERATIVA 

Prontuario Normativo Essenziale per l'RLS 
Le leggi non vanno imparate a memoria, vanno sapute cercare. Questo è l'elenco degli articoli 
fondamentali da tenere a portata di mano durante le riunioni o i sopralluoghi. 

Le Fondamenta (Costituzione e Codice Civile) 

• Articolo 32 Costituzione: La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività. 

• Articolo 41 Costituzione: L'iniziativa economica privata è libera, ma non può svolgersi 
in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, 
alla dignità umana. 

• Articolo 2087 Codice Civile: L'obbligo del Datore di Lavoro di adottare le misure 
necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro, 
aggiornandosi alla migliore tecnica disponibile. 

Il Testo Unico sulla Sicurezza (D.Lgs. 81/08) 

• Art. 15 (Misure generali di tutela): Contiene la "Gerarchia dei Controlli" (eliminazione 
alla fonte, riduzione al minimo, DPI come extrema ratio). 

• Art. 16 e 17 (Delega di funzioni e Obblighi indelegabili): Ricorda che la nomina 
dell'RSPP e la redazione del DVR non sono mai delegabili dal Datore di Lavoro. 

• Art. 18 (Obblighi del DL e del Dirigente): Include l'obbligo di fornire copia del DVR 
all'RLS su richiesta. 

• Art. 19 (Obblighi del Preposto): Il dovere di vigilare, intervenire sui comportamenti 
errati e interrompere le lavorazioni in caso di pericolo grave e immediato. 

• Art. 26 (Obblighi connessi ai contratti d'appalto): L'obbligo di coordinamento, la 
redazione del DUVRI e l'evidenza dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso. 

• Art. 28 e 29 (Valutazione dei Rischi): L'obbligo di valutare tutti i rischi (incluso lo stress 
lavoro-correlato) e di rielaborare il DVR in caso di modifiche produttive o infortuni 
significativi. 

• Art. 35 (Riunione Periodica): Obbligatoria 1 volta l'anno per aziende con più di 15 
lavoratori. Vi partecipano DL, RSPP, Medico Competente e RLS. 

• Art. 41 (Sorveglianza Sanitaria): Tipologie di visite mediche, il giudizio di idoneità e le 
modalità di ricorso all'ASL territoriale. 
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• Art. 47, 48, 49 (L'istituzione dell'RLS): Diritto all'elezione, numero minimo di 
rappresentanti, incompatibilità con il ruolo di RSPP e tutele sindacali contro ritorsioni e 
licenziamenti. 

• Art. 50 (Attribuzioni dell'RLS): L'articolo più importante. Definisce il perimetro di 
azione: diritto di accesso, consultazione preventiva, diritto alla formazione, ricezione 
documenti e ricorso agli organi di vigilanza. 

Norme Collegate e Decreti Speciali 

• D.Lgs. 231/2001: Responsabilità Amministrativa degli Enti (il Modello 231 e il rischio 
che l'azienda stessa venga processata e interdetta per reati di salute e sicurezza). 

• D.Lgs. 276/2003, Art. 29 (aggiornato da L. 56/2024): Responsabilità solidale negli 
appalti per retribuzioni, contributi e trattamenti minimi garantiti ai lavoratori esterni. 

• D.M. 1, 2 e 3 Settembre 2021: I tre decreti che disciplinano l'antincendio (Controlli 
manutentivi, Gestione dell'emergenza/formazione addetti, e Minicodice per il rischio 
incendio). 

• D.Lgs. 758/1994: Il sistema sanzionatorio e il meccanismo della prescrizione 
obbligatoria per estinguere il reato pagando l'ammenda (dopo aver eliminato il 
pericolo). 

 

Note: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
Vademecum per RLS, a cura di ing. Stefano Casale, Edizione Marzo 2026 - Pag. 38 di 40 

TOOL: Modulo Segnalazione "Near-Miss" (Quasi-Infortunio) 
Questo modulo va stampato e lasciato a disposizione dei lavoratori in bacheca o in portineria. 
Serve per promuovere la "Just Culture". La compilazione nominativa è opzionale per 
incoraggiare le segnalazioni superando la paura di richiami disciplinari. 
MODULO DI SEGNALAZIONE "MANCATO INFORTUNIO / ANOMALIA" Documento a uso 
interno per il miglioramento continuo della Sicurezza (No-Blame Culture) 

Data dell'evento: ________________ Ora: ____________ 

 Reparto/Area/Linea di produzione: __________________________________________________ 
Nome e Cognome (Opzionale): ____________________________________________________ 

1. TIPO DI SEGNALAZIONE (Barrare la casella) [ ] Mancato infortunio (Near-Miss): Un evento 
che avrebbe potuto causare un danno fisico ma, per puro caso, non lo ha fatto (es. caduta di 
un carico vicino a un operatore). [ ] Condizione Pericolosa: Un'anomalia dell'ambiente o delle 
attrezzature (es. cavo elettrico sfilato, grata instabile, via di fuga ostruita). [ ] Comportamento 
a Rischio: Una procedura errata osservata o compiuta per mancanza di tempo/strumenti 
adeguati (es. sollevamento manuale di un carico che richiedeva il muletto). 

2. DESCRIZIONE DEI FATTI (Cosa stavi facendo? Cosa è successo esattamente? Quale 
attrezzatura/sostanza era coinvolta?) 

 

 

 

 

3. POTENZIALI CONSEGUENZE (Se le cose fossero andate male, quale danno si sarebbe 
potuto verificare? Es. Schiacciamento mano, scivolamento, intossicazione...) 

 

4. LA TUA PROPOSTA DI MIGLIORAMENTO (Come operatore esperto del reparto, cosa 
suggerisci di fare per evitare che succeda di nuovo?) 

 

 

SPAZIO RISERVATO A RSPP / RLS 

• Data di presa in carico: ________ 

• Azione Correttiva Decisa: ____________________________________________________ 

• Responsabile dell'esecuzione: ________________________ Entro il: ________ 

• Feedback restituito al reparto il: ________ 
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Questo manuale per RLS è realizzato a cura di Stefano Casale quale supporto per il “Corso 
Completo per Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza”. 

 

Ing. Stefano Casale 

 3346325667 

 ing@stefanocasale.it 

 www.stefanocasale.it  

Ingegnere Chimico iscritto all’Albo degli Ingegneri di Avellino nella sezione A nei settori 
Ingegneria Civile e Ambientale, Ingegneria Industriale e Ingegneria dell'Informazione, RSPP, 
CSP/CSE, Formatore qualificato ai sensi del DI 06/03/2013, Project Manager Professional 
(PMP) con certificazione PMI (Project Management Institute) n. 4134197 del 30/06/2025, HSE 
Manager, Certificazione UNI 11720:2025 rilasciata dal DNV con accreditamento ACCREDIA n. 
0012-PRFHSEM-2025, Tecnico competente in acustica ambientale (Misurazioni in ambienti di 
lavoro secondo DLgs 81/08 e Ambientali secondo Legge 447/1995) Inserito nell’albo Nazionale 
dei Tecnici Competenti in Acustica con n. 8992 dal 10/12/2018, Consulente per la sicurezza dei 
trasporti di merci pericolose (ADR - Dir 96/35/CE) con certificato n. C07173 del 08/04/2023, 
Tecnico Specialista in Prevenzione Incendi (ai sensi della L. 818/84) con iscrizione all’albo del 
Ministero dell’Interno con n. AV01799I00379, Esperto in interventi di risanamento RADON, 
corso di Abilitazione Professionale previsto dal D.Lgs. 101/2020, Responsabile Tecnico 
Gestione Rifiuti, D.M. 120/2014, Attestazione Idoneità per superamento esame del 04/11/2025 
presso Sezione Regionale Molise dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, categorie: Categoria 
1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani; Categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non 
pericolosi; Categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi; Categoria 9: bonifica di 
siti. 

Distribuito con licenza Creative Commons Attribuzione – Non Commerciale (CC BY-NC): 
permette di condividere, modificare e rielaborare un'opera, a condizione che venga 
riconosciuta la paternità all'autore originale e che l'uso non abbia finalità commerciali. 

  

http://www.ricerchestudi.com/
http://www.ricerchestudi.com/
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Guida per il Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza, Corso RLS 32 ore 

 

A cura di Ing. Stefano Casale 

Edizione Marzo 2026 


